
 

 
 

 

UNIONE COMUNI  “ M onte  Contessa “ 
 

                                             Provincia di Catanzaro 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE DEI COMUNI 
 

             N°12    del 26/07/2017 
 

OGGETTO : ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DE GLI 
EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2017 AI SENSI DEGLI ARTT.  175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 
267/2000 

 
 
L’anno Duemiladiciassette,  il giorno ventisei, del mese di luglio, alle ore 18:50, nella sala 
consiliare del Comune di Curinga – Sede dell’Unione -, si è riunito il suddetto Consiglio 
dell’ Unione, in seduta ordinaria ed in 2^  convocazione, convocata dal Presidente con 
avviso scritto. Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori : 
 

N° COGNOME NOME CARICA PRESENTE ASSENTE 
01 PUTAME Pietro PRESIDENTE X  
02 PAONE Salvatore Sindaco  X   
03 SERRATORE  Ferdinando “   X 
04 SCALFARO Francesco “  X  
05 SERRATORE Barbara Ornella Consigliere Anziano  X 
06 GALATI Francesco CONSIGLIERE   X 
07 PELLEGRINO Salvatore “   X 
08 DENISI Immacolata “   X 
09 FIOZZO Gregorio Angelo “   X 
10 SENESE Sebastiano “   X 
11 DAVOLI Giovanni “   X 
12 DATTILO  Francesco “  X  
13 GRAZIANO Giuseppe “   X 
14   “    
15 CILIBERTO Antonio “  X  
16 SERRATORE Giuseppe “   X 
17 FEROLETO Francesco “   X 
18 FODARO Francesco “   X 
19 FRONTERA Giuseppe “   X 
20 MASCARO Pietro “   X  

 TOTALE 6        13 
Partecipa alla seduta il Segretario dell’Unione Dott. Peppino CIMINO.  Il Dr. Pietro PUTAME presiede 
la seduta e, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta stessa per la 
trattazione dell’oggetto suindicato. 

Il Presidente, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento inserito all’ordine del giorno, premettendo 
che sulla proposta della presente deliberazione da parte: 
  del Segretario comunale, in ordine alla regolarità tecnica; 
  del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica; 
  del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 26  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 in data 29/03/2017, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017/2019; 

 

Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data 09/05/2017, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

bilancio di previsione 2017/2019, secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale prevede che “Mediante la variazione 

di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte 

le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di 

bilancio”; 

 

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale testualmente prevede che: 

 
2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio 
di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, 
in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 
disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione 
dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in 
caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di 

programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da 

presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e 

dell’assestamento generale di bilancio; 

 

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio; 

 

Tenuto conto che è stato riscontrata: 

• l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

• l’assenza di debiti fuori bilancio; 

• l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione, evidenziando la necessità di apportare le 

conseguenti variazioni; 

 

Tenuto conto infine che la gestione di cassa  si trova in equilibrio in quanto: 

� il fondo cassa alla data del 30.06.2017 ammonta a €. 62.489,86; 

� gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini 

previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo; 

� la variazione di cassa di seguito riportata non pregiudica gli equilibri 

ANNO 2017-VARIAZIONE DELLA CASSA 

  

   IN + IN - 

  Fondo Cassa al 01.01.2017 116.063,39  

  PREVISIONE ENTRATE TITOLO II 343.055,40  

  PREVISIONE ENTRATE TITOLO III 10.004,00  

  PREVSIONI ENTRATE TITOLO VI 46.404,00  

  TOTALE ENTRATE 515.526,79  

     

  PREVISIONE SPESE TITOLO I   352.098,08 
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  PREVISIONI SPESE TITOLO IV  46.404,00 

  TOTALE SPESE  398.502,08 

  SALDO CASSA BILANCIO PREVISIONE 117.024,71  

     

  VARIAZIONE CASSA LUGLIO 2017  11.828,00 

  SALDO CASSA  105.196,71  

 

Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che rimane depositata agli atti; 

 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere necessario l’adeguamento del 

FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale peraltro risulta pari a zero non essendoci voci di entrata nel bilancio di 

previsione della tipologia indicata dalla legge per la costituzione del FCDE; 

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento generale al bilancio di previsione al 

fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione e di cui si riportano le seguenti risultanze finali: 

 

ANNO 2017-VARIAZIONE DI CASSA 

 

Cod. 

Capitolo 

Descrizione Somma Prevista Variazione Stanziamento 

Risultante 

14.02 gettoni di presenza 3.300,00 3.920,00 7.220,00 

01.01-1.01    

34.00 

01.01-1.03 

Organo di revisione 

economica - finanziaria 

7.620,00 

 

208,00 7.828,00 

 

34.01 nucleo di valutazione 6.002,40 6.000,00 12.002,40 

    

118.09 

01.02-1.03 

Servizio assistenza 

informatica 

 

3.660,00 

 

700,00 4.360,00 

 

240.04 

01.06-1.01 

FONDO PROGETTIUFFICIO 

TECNICO 

10.004,00 

 

1.000,00 11.004,00 

 

 30.586,40 11.828,00 42.414,40 

TOTALE   

   

 

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa nonché 

della variazione di assestamento generale di bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da 

garantirne il pareggio economico-finanziario; 

 

Accertato inoltre che le previsioni di bilancio dell’Unione non soggiacciono ai vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1, comma 707-734, 

della legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio); 

 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso con verbale n. 18 del 21.07.2017, rilasciato ai sensi 

dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

Sentito l’intervento del Presidente; 

Non essendoci interventi si passa alla votazione; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto dell’Unione; 

 

Con 6 voti favorevoli (unanimità), legalmente espressi 
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DELIBERA 

1) di apportare al bilancio di previsione 2017/2019 approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011 le variazioni di 

cassa di assestamento generale di bilancio, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, di cui si riportano le seguenti risultanze 

finali: 

 

ANNO 2017-VARIAZIONE DELLA CASSA 

  

   IN + IN - 

  Fondo Cassa al 01.01.2017 116.063,39  

  PREVISIONE ENTRATE TITOLO II 343.055,40  

  PREVISIONE ENTRATE TITOLO III 10.004,00  

  PREVSIONI ENTRATE TITOLO VI 46.404,00  

  TOTALE ENTRATE 515.526,79  

     

  PREVISIONE SPESE TITOLO I   352.098,08 

  PREVISIONI SPESE TITOLO IV  46.404,00 

  TOTALE SPESE  398.502,08 

  SALDO CASSA BILANCIO PREVISIONE 117.024,71  

     

  VARIAZIONE CASSA LUGLIO 2017  11.828,00 

  SALDO CASSA  105.196,71  

 

 

 

ANNO 2017-VARIAZIONE DI CASSA 

 

Cod. Capitolo Descrizione Somma Prevista Variazione  Stanziamento Risultante 

14.02 gettoni di presenza 3.300,00 3.920,00 7.220,00 

01.01-1.01    

34.00 

01.01-1.03 

Organo di revisione economica - 

finanziaria 

7.620,00 

 

208,00 7.828,00 

 

34.01 nucleo di valutazione 6.002,40 6.000,00 12.002,40 

    

118.09 

01.02-1.03 

Servizio assistenza informatica 

 

3.660,00 

 

700,00 4.360,00 

 

240.04 

01.06-1.01 

FONDO PROGETTIUFFICIO 

TECNICO 

10.004,00 

 

1.000,00 11.004,00 

 

 30.586,40 11.828,00 42.414,40 

TOTALE   

   

 

 

2) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal responsabile finanziario in 

premessa richiamata ed alla luce della variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 1), il permanere  degli 

equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di 

cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti non essendoci contemplate 

spese per il finanziamento degli investimenti e non essendo previsto l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel 

risultato di amministrazione; 

3) di dare atto che: 
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• non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000; 

4) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2017, ai sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo 

periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

5) dichiarare la presente con apposita votazione e con 6 voti favorevoli (unanimità) immediatamente eseguibile; 

6) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del d.Lgs. n. 267/2000; 

7) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione trasparente. 
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Il presente verbale viene sottoscritto come segue : 

 

       Il Presidente                 Il Segretario Comunale 

F. to : Dott. Pietro PUTAME                                                         F.to  Dr. Peppino CIMINO 

 

                                                                     

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio                                             Albo n.   

ATTESTA 

Che la presente deliberazione: 

E’ stata affissa all’albo pretorio del Comune di Curinga, per formale avvalimento dell’Unione dei 

Comuni, per quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data ODIERNA come prescritto dall’art. 

124, comma 1 del T. U.  267/200, senza reclami; 

Curinga,                 

                                                                                                               Il Segretario Comunale 

                                                                                                             F.to : Dr. Peppino CIMINO 

_____________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto inoltre  

ATTESTA 

□ Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva,   

 X Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 T. U. 267/2000.  

□ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione  ( Art. 134, comma 4 T. U. 267/2000).  

□ Decorsi 30 giorni dalla ricezione da parte del Co. Re. Co, dell’atto (art. 134, comma 4 T.U 

267/2000) 

CURINGA,              

                                              Il Segretario Comunale 

                                      F. to : Dr. Peppino CIMINO 

_____________________________________________________________________________  

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE. 

CURINGA,              

                                                                                                                       

Il Segretario Comunale 

                                  Dr. Peppino CIMINO 

 


